
A n n o  M L X I I  I
e de i buoni contanti, fpalleggiato da i Vefcovi allora fregolati 
della Lombardia, fi avviò di nuovo alla volta di Rom a,  fperan- 
do maggior fortuna, che nell’ Anno precedente ( a ) .  Ci fu io- (a) Caribi. 
fpetto , che Gotifredo Duca di Tofcana fegretamente il favori -̂^nVh^Ahf- 
fe . Certo è ,  che non gli mancarono affifìenze in Roma rteffa sfanà.\p\u 
perchè molti de’ Nobili Romani fi dichiararono per lui. Gli fu dun- T■ 3- Rer. 
que aperto l’ adito nella Città Leonina, anzi dicono, che gli fu o-
c nlegnata anche la Fortezza di Cartello Santo Angelo. Tempo- penfìs 
re poji alio quorumdam ex Urbe ope 6* concilio iìomam , quam llb’ 3' c‘ 2 
novam perhxbent, ìngrejfus, confcendit Arcem Crejtmtu : così an­
cora Arnolfo Storico Milanefe(^), che allora fcriveva le Storie ^  Arnul̂  
fue. Ma ciò pare, che fuccedeffe in altra forma, ficcome dirò, hifior. Me. 
Sappiamo bensì, ch ’ egli s’ impadronì al fuo arrivo della Bafilica ai°lan- l- 3- 
Vaticana, ma non già refta notizia, chJ egli vi prendeffe colle c e - 1^ ' 17, 
rimonie il manto Papale fecondo il coftume, perchè appena s’ 
udì in Roma , come egli v ’ era entrato , che la mattina Seguen­
te diede all’ armi il Popolo Romano, e cor fo colà in furia, tal 
terrore cacciò in corpo a i ioldati di lui, che prefero vilmente la 
fuga,  e lafciarono il loro Idolo folo foletto. Sarebbe caduto Ca- 
daloo in mano d e ’ Romani, le non forte rtato Cencio Figliuolo 
del Prefetto di Roma , uomo di perduta cofcienza , che allora 1’ 
accolfe nella Fortezza di Crefcenzio, cioè in Cartello Santo An­
g e lo , e gli promife artìftenza. Quivi reltò l’ Antipapa affedia- 
to da ì Romani per ben due anni, con {offerirvi iteriti ed affan­
ni inpredibili : degno pagamento della fmoderata ed empia fua 
ambizione. Un Concilio di cento Vefcovi fu in queft’ Anno te­
nuto da Papa Aleffandro II. dove furono fatti varj Decreti con- 
tra de’ Simoniaci, e de’ Preti concubinarj . Ne efiftono alcuni 
Atti preffo il Cardinal Baronio ( c ) ,  e nelle Raccolte de’ Con-(c) s aron
Cllj . Annal. Ecc.

I n t a n t o  in Germania crefcevano gli abufi , profittando o- 
gni prepotente dell’ età immatura del Re irr igo IV. (</) L ’ e - ^  Lamia- 
ducazione di lui fu fui principio appoggiata a gli Arci vefcovi te n t il i*  
di Colonia e Magonza, cioè ad Annone e Sigef/edo. Ma loroClironico- 
tolfe la mano Adelberto Arcivefcovo di Brema, che coll ’ arte dell’ 
adulazione fi rendè arbitro del giovanetto R e , ed occupò in 
tal maniera due delle migliori Abbazie di Germania . Per far poi 
tacere gli altri, due ancora ne diede all’ Arcivefcovo di Colo­
r a ,  che non fi fece fcrupolo di quefto , ed una a quel di Magon- 
Za? ed altre a i Duchi di Baviera, e di Svevia, cioè ad Ottone
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